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Illustre Compagno Togliatti, 

credo utile accompagnare il dono di sparuti 

esemplari delle mie cartacce, da una serena  

Carta lumeggiatrice, personale.  

AugurandoLe vivamente nuove e tante 

soddisfazioni scaturite e scaturenti dalla Sua 

vigile e sacra Fatica, augurando il trionfo della 

nostra Idea. 

Per la Fede che ci anima e per l9Idea. 

Cordialmente 

A. Progni Cordaro 
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Antonietta Progni  Cordaro 

Insegnante di Italiano - Francese - Materie Letterarie e letteratura 

francese e italiana - Filosofia - Pedagogia.  

Stenografia (sistema Gabelsberger-Noe).  

Direttrice didattica per concorso di Stato.  

Pensionatasi appena quarantenne, coll?avvento del fascismo, per 

& incompatibilità d?idee e di metodi. 

Pensione perciò minima, carriera stroncata per auto-volontà.  

Referenze: fasci di encomi, nonché medaglia d?argento dalla 
Esposizione Internazionale  d?Igiene sociale.  

Qualifica del servizio: lodevolissimo. 

Attività di classe -  Richiesta da un nucleo di Maestre di Mazzara 

del Vallo, per iniziare una agitazione intesa ad abolire la 

sperequazione di trattamento fra Maestro e Maestra, accettò e la 

capeggiò.   
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Fu Preside dell?Associazione Magistrale Femminile Italiana e 

organizzò in breve tempo quasi gran parte delle Maestre 

medesime.  

Fondò un giornale di lotta che diresse per 10 anni, <Drepanitana= 

che, a richiesta, ribattezzò in seguito col nome  di: <Azione 
Magistrale= si pubblicò a Trapani prima a Roma dopo, 

inalberando il motto:  A uguali doveri, uguali diritti. 

Dieci anni di attività fattiva e tenace, coronata da completa 

vittoria, ottenuta per opera del Ministro della P.I. Agostino 

Berenini. 

Da S.E. Boselli, Presidente dei Ministri, ottenne per la Donna, il 

diritto di voto alle elezioni amministrative (1921-1922).  

L?anno 1922 smise la pubblicazione del giornale, sempre per 
incompatibilità di vedute e intransigenza delle medesime. 
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Tacque e depose la penna in attesa di clima migliore.  

Conferenziera fin da quando aveva appena venti anni d?età. 
Esordì al Teatro Garibaldi di Trapani, alla sala Magna del 

Consiglio Comunale (Palazzo di Città) di Trapani, nei vari 

Circoli, al Circolo di Cultura a Palermo, cittadine varie della 

Sicilia. - A Marsala  il 1° Congresso Mag. Fem., sempre da lei 

presieduto. A Palazzo Venezia a Roma 3 Fu a Milano, in 

Abruzzo, a Napoli ecc. 

Sempre per rinseguire scopi e finalità altruistiche - sociali  - 

come la nave-scuola pei diseredati, la casa del pane, la cultura 

femminile. Istituì scuola pei tracomatosi - ecc. 

Pubblicazioni: dieci anni di giornale per metà almeno scritto da 

lei, variando il proprio nome con pseudonimi o anagrammi. 

- Bagliori d?anima volumetto di prosa lirica a sfondo sociale 
a volte. 

- Preveniamo rigenerando  

- Figure ed ombre 

- Singhiozzi 

- Anime femminili. 

Conferenze inedite: Tempo che fugge (al Mamiani di Palermo - 

«ndr: Ex Convento [fondato nel 1915] con annessa una scuola 

che mantiene gli indirizzi del Liceo Classico e Scientifico»). 

Psicologia delle folle (al Teatro dopo lavoro dei ferrovieri di 

Sulmona). 

Fantasmagorie a scopo diffusione culturale, nella sala Magna del 

Palazzo di Città di Pontecorvo. 
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Attività politica:  

Sentì da giovanissima il bisogno della lotta di classe.  

Si inscrisse nel Partito Socialista Italiano quando altri ne 

fuggivano, e, cioè, il 1922. 

Fece parte del Comitato Direttivo Unione Socialista Romana.  

Fu tra i commemoratori di Nicola Barbato (nel salone della Casa 

del Popolo) assieme ai Arturo Vella e Costantino Lazzari. 

Più tardi, per divergenza d?azione passò colla frazione terzina 

«ndr: Frazione Terzina di Sulmona» ad iscriversi nel Partito 

Comunista Italiano, più rispondente alle sue vedute di lotta e di 

praticità materialistica. 

Per incarico della frazione terzina commemorò nel saloncino 

della Casa del Popolo, Giacomo Matteotti, mentre sul selciato di 

Viale Africa roteavano elegantemente i manganelli, di squisita 

concezione fascista.  

Oggi, in atto è cellula di questa Sezione Femminile della 

Garbatella, negletta tra e dalle Umili.  
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Garbatella, 26 Agosto >44 

A Progni  Cordaro 

Via Garbatella 48  

Roma 

 

 

 










































	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4

